L'ago di Garda

per coro di voci bianche

Cristina Ganzerla

Testo di G Rodari
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Solo, parlato:
"ho letto che ci
" s Solo, timidamente Tutti ——= naviga un battello"
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Solo, con impertinenza

Tutti, piti rapido e concitato
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| Testo di G. Rodari: L'ago di Garda dove staranno i pesci, nella cruna?"
‘ ) - - Y
i Cera una volta un lago, € uno scolaro "E dove si specchiera la luna?"
| un po' somaro, un po mago, "Sulla punta si pungera,
| con un plcco!o apostrofo si fara male..."
}’0 trasformo in un ago. "Ho letto che ci naviga un battello".
Oh, guarda, guarda- "Sara piuttosto un ditale":
la' gente dlceva' . Da tante critiche punto sul vivo
;l ago di Garda! mago distratto cancello I'errore,
‘U“ ago importante. ma lo fece con tanta furia
€ segnato perfino sull'atlante”. che, per colmo d'ingiuria,
"y 3 . ox qpe .
D‘CO““’ che & pescoso. si rovescio l'inchiostro
II fatto & misterioso: -3-  formando un lago nero e senza apostrofo.
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